


Dal 17 giugno 2019 per contattare gli uffici, sia telefonicamente che di
persona, sarà necessario accedere nell’area riservata al software di
prenotazione chiamate. In questo modo ciascuno avrà la certezza
sulla disponibilità del giorno e dell’ora e, una volta prescelti, l’ulteriore
certezza di essere ricontattati. Al momento della prenotazione saranno
indicate le macroaree corrispondenti alle esigenze che si vorranno
chiarire, così gli Uffici - anticipatamente informati - potranno essere
puntuali rispetto alle aspettative.





Q
uesto numero speciale di Enpab Magazine
è dedicato interamente al concetto di “soste-
nibilità”. L’esigenza è nata dagli obiettivi

dell’Agenda 2030 approvate dalle Nazioni Unite per
lo sviluppo sostenibile ai quali tutte le professioni so-
no chiamate a contribuire. L’Agenda 2030 prevede,
in particolare, per la nostra professione ben 5 dei 17
obiettivi individuati. I Biologi rientrano a pieno titolo
per la lotta alla fame, il raggiungimento della salute e
del benessere, acqua pulita e servizi igienico sanita-
ri per tutti, consumi e modelli di produzione sosteni-
bile, la conservazione degli oceani e dei mari.

Per capire dove ci condurrà l’economia
e quali saranno le figure più richieste
nel mondo del lavoro nel futuro
prossimo è utile leggere l’Intergo-

vernmental Panel on Climate

Change dell’ONU a cui si fa rife-
rimento anche in questo nume-
ro di Enpab magazine. Gli obiet-
tivi ambiziosi che vengono ripor-
tati nel documento condurranno
sempre più la politica, la società
e ogni settore economico verso
grandi cambiamenti. In ambito eco-
nomico occorrerà abbracciare nuovi mo-
delli produttivi legati alla green economy

e all’economia circolare. La nostra Cassa
sta intercettando sin da ora le vostre esigen-
ze professionali e formative e sta mettendo in
atto strategie che conducano alla realizzazio-
ne di momenti di incontro e proporvi dei focus
altamente professionalizzanti.

Non a caso, gli incontri che si sono svolti a Napoli il
5 e 6 luglio scorso si sono concentrati sull’economia
circolare e su tutte le strategie e pratiche che la ren-
dono possibile.

I biologi posseggono principi e conoscenze utili per
poter guidare progressi significativi in   molteplici set-
tori industriali come l’elettronica, il settore energeti-
co, la biomodecina, il cibo e l’agricoltura. La forma-
zione continua e la rete professionale sono due ele-
menti imprescindibili che garantiscono il successo
nel settore della green economy. Per questo moti-

vo Enpab si impegna nella realizza-
zione di continui momenti di for-

mazione che consentono
l’approfondimento delle te-
matiche e delle competenze
necessarie per inserirsi in
quei settori del mercato del
lavoro che richiedono sempre
più nuovi professionisti com-
petitivi. Inoltre, la nostra at-

tenzione è rivolta alla capacità
di team building, ossia a quel-

le occasioni che consentono di
approfondire quelle tematiche che

riguardano i biologi, ma che, attraver-
so una proficua strategia con altre fi-
gure professionali, garantiscono il suc-

cesso. La sostenibilità è, dunque, un
percorso complesso ed è evidente che

soltanto strategie interconesse possano
garantire la buona riuscita dei progetti in

corso d’opera e futuri.

Tiziana Stallone

Presidente Enpab
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Enpab verso la
Green Economy



Secondo il rapporto GreenItaly

2018 sono oltre 345.000 le imprese
italiane che hanno investito in pro-
dotti e tecnologie green nel periodo
2014-2017. L’Unione Italiana delle
Camere di Commercio, Artigianato
e Agricoltura stima che entro la fine
del 2019 si registrerà un incremen-
to di domanda delle nuove profes-
sioni legate a questo settore e se-
condo i dati elaborati dal Sistema

Informativo Exclesior contenuti nel
Focus Censis - Confcoperative

“Smart &Green, l’economia che ge-
nera futuro“, in Italia entro il 2023 saranno disponi-
bili 500mila nuovi posti di lavoro nella green econo-
my. Nuove figure professionali diverranno sem-
pre più centrali e nell’immaginario collettivo le
classiche professioni diventeranno sinonimo di
nuove competenze capaci di far traghettare il
pianeta verso l’era sostenibile. Continueremo ad

essere dei professionisti, ma rientreremo tutti

sotto l’etichetta di consulenti ambientali, segna-
le del fatto che elaboreremo nuove concezioni lavo-
rative che pongono alla base la sinergia tra profes-
sioni (o consulenti) per la
buona riuscita dei
progetti.

Questa diverrà sempre più una consulenza strategi-
ca utile per le aziende per gestire situazioni che ri-
chiedono professionalità in riferimento a tematiche
green e per sfruttare opportunità sempre più compa-
tibili con le esigenze di tutela etico-ambientale. Il
consulente ambientale si trasformerà sempre più in
un consulente di green economy grazie alla sua ca-
pacità di gestione ambientale dell’impresa attravero
la pianificazione di strategie di circular economy.

Biologia, scienze naturali, giurispru-
denza, management, chimica ed

economia e soprattutto multidi-
scipliarietà saranno le

competenze richie-
ste che dovranno,
però essere indi-

rizzate verso nuove
strategie.

Non esistendo al momento
un corso di laurea specifico

in consulenza am-
bientale, la stra-
da verso que-
sta professio-

ne è legata alla
formazione continua. Per questo oc-

corre approfittare dei numerosi corsi
professionalizzanti e master, alcuni or-

ganizzati e/o
patrocinati

anche da Enpab. 
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Previdenza e Welfare 

P
er comprendere la reale natura del progetto
“Biologi nelle scuole” si ritiene utile richiamare
i principi che governano le iniziative di welfa-

re che l’Ente adotta e che declinano quanto discipli-
nato dalla norma primaria in termini di sostegno alla
professione, al reddito, al professionista più giovane
favorendone il suo ingresso nel mercato del lavoro,
ma anche di ausilio per combattere la discrasia in-
giustificata del gender gap o anche di affiancamento
alla professionista “neomamma”.
Questi principi normativi di welfare sono gli stessi
trascritti nelle Linee Guida, adottate  da ormai cin-
que anni dall’Ente, per assicurare la massima tra-
sparenza e azzerare ogni “discrezionalità” nel pro-
cesso di selezione degli iscritti interessati, possibili
beneficiari delle iniziative stesse.
Il progetto “Biologi nelle scuole”, che l’Ente da anni
sperimenta con successo per i Biologi professionisti,
è una sintesi di tutti i principi richiamati. Rappresen-
ta sicuramente uno strumento di welfare importante
per il sostegno alla professione. Gli iscritti che parte-
cipano all’iniziativa sono determinanti nel far com-
prendere alla “collettività territoriale”, con la quale
necessariamente si interfacciano, la centralità della

figura professionale del Biologo rispetto a materie,
“sensibili e primarie” per la salute del cittadino, quali
l’alimentazione e l’ambiente. È inutile soffermarsi
sull’attualità delle problematiche legate all’ambiente
e alla nutrizione, sulla incidenza considerevole che
hanno la diseducazione e il disordine alimentare e
ambientale in termini percentuali per la spesa sani-

I nostri bandi per la sostenibilità

Progetto “Biologi nelle scuole”
tra gli interventi

di welfare attivo della Cassa

di Massimo Opromolla
Direttore Generale Enpab
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taria nazionale, entrambe figlie di una globalizzazio-
ne confusa e convulsa, della divulgazione di infor-
mazioni non professionali e di una esasperazione
del senso del profitto. Il progetto prevede un contat-
to diretto del Biologo anche con la Famiglia del di-
scente, che avviene nel contesto territoriale circo-
scritto dove opera professionalmente e stabilmente.
Proprio questo elemento di contatto rappresenta un
importante investimento in termini di riaccreditamen-
to della centralità del Biologo rispetto ai temi trattati,
in termini di prevenzione e di consapevolezza, con
un’azione diretta sugli alunni e sui loro genitori.
Il sostegno alla professione si rinviene anche
dal lato che potremmo definire passivo, nel sen-
so che la partecipazione al Progetto è condizio-
nata alla necessaria partecipazione ai corsi di
formazione specificamente ideati da Enpab che
rappresentano un’utile oltre che fon-
damentale strumento di aggiornamen-
to professionale.
Il Progetto rappresenta uno strumento di
welfare importante per il sostegno al red-
dito del professionista. Riconsiderando in
chiave individuale quanto detto in termini
di “investimento” per la professione, cioè
riferito al singolo Biologo direttamente im-
pegnato con il Progetto, è naturale il be-
neficio che lo stesso ne trae per l’oppor-
tunità di affermare, nel territorio in cui
normalmente opera, la sua professionali-
tà e poter potenzialmente ampliare il nu-
mero delle persone assistite. I dati reddi-
tuali, elaborati internamente dall’Ente,
evidenziano una crescita dei redditi degli
iscritti che beneficiano delle iniziative di
welfare, compreso il Progetto Biologi nel-
le scuole. Va da sé che una compiuta
analisi deve necessariamente collocarsi
in un arco temporale di valutazione medio
lungo, che tenga cioè conto di almeno un
quinquennio e oltre di analisi dei dati. In
ogni caso, i primi risultati confortano la
positività della decisione di investire nel
welfare per sostenere la previdenza e
migliorare le prestazioni.

Anche il contributo che l’Ente eroga a favore del
Biologo partecipante al Progetto configura uno
strumento per l’incremento al reddito professio-
nale e quindi per il miglioramento della presta-
zione pensionistica, considerata la sua inciden-
za nel calcolo della contribuzione previdenziale
(rapportata per l’appunto al reddito professiona-

le).
Il Progetto è uno strumento di welfare importante
per il sostegno al professionista più giovane. Il disci-
plinare dei Bandi di selezione prevede la giovane
età quale “elemento” di maggior favore in ipotesi di
parità di altre condizioni. Una incidenza particolare
viene riservata al reddito e più precisamente alla ri-
duzione sensibile del reddito che rappresenta ex se

la “cartina di tornasole” dello stato di bisogno immi-
nente o conclamato.



“Biologi nelle scuole” è uno strumento di welfare al
fianco delle Biologhe che, al pari delle altre profes-
sioniste, ancora subiscono i riflessi negativi di un si-
stema del lavoro che stenta a colmare differenze di
genere ataviche, tra l’essere professionisti o profes-
sioniste. Un quinto dei posti che vengono messi a
disposizione per la partecipazione al Progetto sono
riservati alle giovani madri. In questo modo si è inte-
so assicurare la “spinta gentile” alle professioniste

che avrebbero potuto diversamente essere penaliz-
zate proprio per essere neo mamme.
Riteniamo importante, in conclusione, trascrivere
uno stralcio della Relazione della Corte dei Conti
(Determina del 21 dicembre 2017 n. 130) all’analisi
delle iniziative di welfare dell’Enpab: “Tra le iniziati-

ve concrete e positive realizzate vi sono il Progetto

biologi nelle scuole e il Progetto della giornata na-

zionale del biologo nutrizionista in piazza. Entrambe

le iniziative hanno rappresentato un momento di

fruizione professionale e di diffusione delle espe-

rienze avute sul campo”.
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L’economia sostenibile
negli investimenti Enpab

N
ell’ambito degli investimenti sostenibili, l’Ente
è stato interprete di iniziative di investimento
ispirate ad un modello concreto osservando

come dalla teoria dell’equazione ESG si è passati
alla pratica.
In Ente è da oltre un ventennio
che si parla di sostenibilità legata
agli investimenti, inizialmente
da molti era ritenuto un “set-
tore di nicchia”, perlopiù ba-
sato sull’esclusione di alcuni
settori industriali ritenuti “in-
desiderati” (es. il tabacco o
le armi). In passato i quesiti
più frequenti con i quali ci si
è misurati - che generano in-
clusione piuttosto che esclu-
sione - erano: “perché” utilizzare
tale approccio e “quali” i possibili effetti
in termini di riduzione dell’universo
investibile lato performance.  

Oggi le prospettive si sono notevolmente evolute, fi-
no ad arrivare a domandarsi “perché non essere at-
tenti alle dinamiche della sostenibilità nell’ambito
della gestione dei patrimoni?”. Probabilmente, per
gli investitori meno sensibili al tema, la spinta mag-

giora in tale direzione è stata data dal legislato-
re il quale, con una serie di provvedimenti

nel tempo, ha svolto un’attività di
“moral suasion” sul tema della so-

stenibilità nel campo degli in-
vestimenti. In ENPAB l’integra-
zione dei fattori di sostenibilità

nelle decisioni di investimento
costituisce - da tempo - una
delle direttrici verso cui natu-

ralmente tendere le strategie ope-
rative di più ampio respiro. Con gli

investimenti sostenibili e responsabili, la fi-
nanza tende a creare valore in modo trasversale
tanto per le nuove generazioni quanto per quelle

più prossime alla pensione. 

di Danilo Pone
Ufficio Finanza Enpab
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Nell’ambito delle diverse modalità di applicazione
della sostenibilità all’analisi finanziaria, le scelte so-
no bilanciate dalle variabili macroeconomiche e da-
gli obiettivi sui diversi orizzonti temporali. Le strate-
gie applicabili sono sinteticamente declinabili in:
1) Investimenti Tematici. Si selezionano specifi-

che aree di investimento ed emittenti secondo
criteri di sostenibilità focalizzati su uno o più te-
mi, quali: energie rinnovabili, gestione dei rifiuti,
agricoltura, efficienza energe-
tica, sviluppo tecnologico, ecc;

2) Best in Class. Tale approccio
prevede l’identificazione di
quelle società che ottengono i
migliori punteggi ESG all’inter-
no di una certa categoria o
classe di attivo;

3) Esclusioni. L’analisi prevede
l’esclusione esplicita dei titoli emessi da società
che operano in settori cosiddetti controversi o da
Stati che non tutelano i diritti umani; 

4) Convenzioni Internazionali. Si prevede una se-
lezione di investimenti che rispettano determinati
standard internazionali, quali quelli definiti dal-
l’OCSE, ONU o dalle Agenzie ONU;

5) Integrazione ESG. Tale approccio si sostanzia
nell’inclusione esplicita di fattori Esg, analizzan-
done l’impatto potenziale sui risultati economico-
finanziari dell’impresa;

6) Engagement. Si caratterizza nell’assumere un
ruolo attivo nel rapporto con l’imprese sui temi

della sostenibilità, attraverso o un semplice dialo-
go/confronto o esercitando i diritti di voto in as-
semblea connessi alla partecipazione al capitale
azionario;

7) Impact Investing. Si effettuano investimenti con
l’intenzione di generare oltre ad un ritorno finan-
ziario anche un impatto socio-ambientale positi-
vo e misurabile.

Siamo convinti che le logiche descritte rivestano,
per un investitore istituzionale co-
me ENPAB, un ruolo centrale nella
direzione della sostenibilità, tema
che leghiamo a doppio filo con le
dinamiche di matrice attuariale e di
sostegno all’economia reale tradu-
cendosi - in termini pratici - anche
in un approccio di investimento
coerente con l’orizzonte temporale

di riferimento. Tale convincimento si concretizza nel
tentativo di rendere la sostenibilità fruibile - e possi-
bilmente strutturale - e non un concetto visionario o
un trend da cavalcare a secondo della stagionalità.
Pertanto l’implementazione sarà legata all’evoluzio-
ne del contesto economico, finanziario e normativo.
Va da sé che l’Ente continuerà a svolgere la sua
funzione di investitore attento alla sostenibilità,
orientando e supportando progetti che rappresente-
ranno le prossime sfide per il futuro nei diversi ambi-
ti: dalle infrastrutture alla biotecnologia, dai fattori le-
gati al cambiamento climatico alle energie rinnova-
bili fino ai mega-trend.



Quale motivo l’ha portata ad avvicinarsi ad
una società di ricerca tecnico-scientifica nel
campo della andrologia?
E’ stata una scelta abbastanza naturale. Mio padre

è un chirurgo che da sempre si è occupato degli

aspetti dell’infertilità di coppia utilizzando le tecniche

della microchirurgia. Già da bambina mi divertivo a

guardare le sue diapositive, poi appena ho potuto,

l’ho accompagnato in sala operatoria a vedere le

immagini al microscopio e da lì non ho più smesso. 

Quando ho scelto la facoltà di biologia già sapevo

che avrei studiato ed approfondito tutti gli aspetti le-

gati al mondo della riproduzione umana, concen-

trandomi in particolare sulle tematiche legate all’in-

fertilità maschile.

Ho avuto poi la fortuna, durante il periodo della tesi,

che ho svolto presso la V clinica medica dell’Univer-

sità Sapienza di Roma, di formarmi in un centro di

eccellenza nel settore dell’andrologia e della semi-

nologia con la professoressa Loredana Gandini alla

quale ancora oggi devo tantissimo.

Successivamente ho iniziato a collaborare con di-

versi centri e ad applicare alla chirurgia le tecniche

biologiche di seminologia acquisite, partecipando

agli interventi di recupero chirurgico degli spermato-

zoi. 
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È donna il biologo in Sia
INTERVISTA A ILARIA ORTENSI

Afine maggio sono state annunciate le nomine del Direttivo della Società Italiana di Andrologia
(SIA). Tra i nuovi membri c’è anche una biologa, la dott.ssa Ilaria Ortensi: per la prima volta

un biologo entra a far parte del direttivo.
Il grande traguardo della dott.ssa Ortensi è il segnale di una sempre più stretta collaborazione
tra Enpab e SIA e di una partnership professionale e scientifica tra andrologi e biologi che pro-
spetta scenari lavorativi sempre più proficui. La figura del biologo nel campo dell’infertilità di cop-
pia è di grande supporto alle attività dell’andrologo. La gestione del paziente infertile deve basarsi
su informazioni di carattere sia clinico che biologico e questo può avvenire grazie al rapporto di-
retto tra lo specialista andrologo e il biologo coinvolto nel laboratorio andrologico.
Congratulandoci con tutto il nuovo direttivo, vi proponiamo un’intervista alla dott.ssa Ilaria Orten-
si per scoprire le sue emozioni, il percorso professionale e gli obiettivi di questo nuovo incarico.

di Daria Ceccarelli e Dario Fanara
Ufficio Comunicazione Enpab
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Il mio percorso di studi e professionale mi ha fornito competenze

sia sugli aspetti biologici che sugli aspetti clinici legati al mondo

della riproduzione e specificatamente dell’infertilità maschile

che ho approfondito conseguendo un Dottorato di ricerca in

Bioteconologie della Riproduzione Umana ed un Master di

II livello in Andrologia e Seminologia entrambi conseguiti

presso l’Università Sapienza di Roma.

Qual è l’importanza della figura del biologo in que-
sto settore?
Spesso le coppie, quando riscontrano problemi legati alla

fertilità, inizialmente approcciano le indagini solo da un pun-

to di vista ginecologico, tralasciando o mettendo in secondo

piano l’aspetto andrologico. Il biologo nel campo dell’infertili-

tà di coppia è fondamentale perché con una analisi di base

del liquido seminale, può fornire informazioni utili all’andrologo

che segue la coppia. Inoltre raccomandiamo sempre di eseguire

queste analisi già in età adolescenziale, a scopo “preventivo”.

La gestione del paziente infertile deve basarsi su informazioni di

carattere sia clinico che biologico, che derivano da un rapporto

diretto tra lo specialista andrologo ed il biologo coinvolto nel la-

boratorio andrologico.

Con la nomina di un biologo all’interno del direttivo
SIA, si aprono riconoscimenti istituzionali per la
professione. Qual è, a suo avviso, il valore della
partnership biologo-andrologo?
Il fatto che un biologo sia entrato a far parte di una socie-

tà scientifica composta prevalentemente da medici è un

grande riconoscimento per la nostra professione perché

denota una presa di coscienza sul fatto che sia necessa-

rio un costante confronto e dialogo tra le diverse compe-

tenze (biologica e medica), dando risalto ad una profes-

sione che fino a poco tempo fa era poco considerata e

creando sinergia tra tutti gli specialisti di questo settore. 

Inoltre l’evoluzione della materia andrologica offre nuo-

ve possibilità di arricchimento e collaborazioni profes-

sionali che sarebbe un errore non cogliere.

Perché si è candidata?
Quest’anno ho curato in prima persona l’organizza-

zione di alcuni eventi scientifici, alcuni dei quali si so-

no realizzati anche grazie al supporto di Enpab ed ho

maturato ancora di più la convinzione che per la SIA

sarebbe stato un elemento di profonda modernità

avere un biologo nel proprio direttivo. Per questa ra-

gione ho proposto la mia candidatura e, al congresso
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nazionale di Bari appena concluso, sono stata elet-

ta come Consigliere nel comitato esecutivo. Per

questo devo ringraziare il Presidente Palmieri ed il

direttivo uscente che hanno supportato la mia can-

didatura.

Essendo lei l’unica donna all’interno del diret-
tivo, quale potrebbe essere il valore aggiunto?
Esatto, il compito è ancora più arduo perché oltre ad

essere la prima biologa in una società prevalente-

mente composta da medici, sono anche una delle

poche donne in un settore da sempre caratterizzato

da una forte componente maschile. Speriamo si

comportino da cavalieri!

Esattamente in cosa consiste il suo incarico?
Il Comitato Esecutivo è l’organo di governo della Sia

ed è composto da 1 Presidente, 1 Tesoriere, 1 Se-

gretario e 3 Consiglieri. I compiti di amministrazione,

cui il Comitato Esecutivo deve adempiere per il

buon funzionamento della Società e per

il conseguimento degli scopi societari,

sono legati principalmente alla realizza-

zione delle proposte presentate nel pro-

gramma elettorale, all’organizzazione di

congressi, assemblee e tutte le iniziative

scientifiche della società.

Quali sono i progetti ai quali sta la-
vorando SIA per il prossimo futuro?
I progetti sono molteplici. Proseguiranno

i congressi e gli incontri tra gli andrologi

e i biologi per i rafforzare la sinergia tra

le due professioni.

Rafforzerò la partnership tra la SIA e l’Enpab per-

ché credo molto che fornendo una formazione spe-

cialistica ai nostri colleghi biologi che si vogliono av-

vicinare al settore dell’infertilità maschile, si possano

generare nuovi sbocchi professionali. 

Promuoverò nuovi incontri che coinvolgano entram-

be le figure professionali (biologo e andrologo) che

prevedranno delle sessioni teoriche nelle quali ven-

gono presentati gli studi e le metodiche principali

sull’infertilità di coppia, e delle sessioni pratiche nel-

la quale tutti potranno accedere a dimostrazioni “sul

campo” nell’utilizzo della strumentazione necessaria

per l’esecuzione di analisi e tecniche di livello avan-

zato nell’ambito del nostro settore, perché la teoria

è importante, ma l’aspetto pratico del nostro lavoro

è fondamentale. 

Approfondiremo e proseguiremo tutti i punti di con-

tatto tra gli aspetti legati alla nutrizione e l’infertilità

organizzando un secondo evento NAU (NATURA

AMBIENTE ALIMENTAZIONE UOMO).
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L
a transizione alla sostenibilità può essere pos-

sibile solo se il concetto di sostenibilità diven-

ta parte integrante del percorso educativo, for-

mativo, progettuale e partecipativo. Questo il filo

conduttore dell’evento tenutosi a Bari lo scorso 4

giugno presso l’Atrio dell’Ateneo di Bari di Piazza

Umberto. Il Centro per la Sostenibilità dell’Università

degli Studi di Bari individua nell’educazione alla cul-

tura alimentare sostenibile, nella ricerca scientifica,

nella formazione e nella costruzione di reti parte-

nariali ampie e comprensive, altrettanti strumenti

di difesa di diritti primari dell’uomo, quali il diritto ad

un’alimentazione adeguata e sufficiente per tutti, ad

una vita sana e felice, ad un ambiente integro e sa-

lubre, al rispetto e al godimento dei beni comuni e

delle specifiche identità culturali e della biodiversità

dei territori, alla produzione secondo principi di so-

stenibilità, dignità ed equità per tutte le persone

coinvolte.

Il carattere distintivo deve essere quello di un ap-

proccio sostenibile, olistico, sistemico e biocen-

trico al mangiar sano: nutriamo la segreta speran-

za che la modifica degli stili di vita e dei comporta-

menti individuali possano condurci sulla strada della

consapevolezza per il miglioramento della qualità e

sostenibilità della vita.

Lo stile di vita mediterraneo
per il raggiungimento degli obiettivi

dell’Agenda 2030

Elvira Tarsitano
Biologa, Presidente del Centro per
la Sostenibilità dell’Università di Bari

Piazza della Sostenibilità

Nell’ambito del Festival dello Sviluppo
Sostenibile di Bari, si è svolto l’evento
Piazza della Sostenibilità “LO STILE DI VI-
TA MEDITERRANEO PER IL RAGGIUNGI-
MENTO DEGLI OBIETTIVI DELL’AGENDA
2030” organizzato dal Centro di Eccel-
lenza di Ateneo per la Sostenibilità, Uni-
versità degli Studi di Bari Aldo Moro; Re-
te delle Università per lo Sviluppo Soste-
nibile (RUS); Ente Nazionale di Previden-
za e Assistenza Biologi (Enpab); Sezione
Agroalimentare di Confindustria BARI-
BAT; Associazione RESS - Ricerche Edu-
cative Studi Sociali; Istituto Europeo per
la Dieta Mediterranea “Margaret&Ancel
Keys (MeDì); Associazione Abap aps; As-
sociazione Food for Martians.



13

Progetti & Eventi

Lo stile di vita mediterraneo

(The Mediterranean way)

rappresenta un valido stru-

mento per il conseguimento

degli obiettivi di sviluppo so-

stenibile dell’Agenda 2030.

Attraverso questa visione si

è dato l’avvio alla Piazza

della sostenibilità, fornen-

do interessanti occasioni di

riflessione e di approfondi-

mento su queste tematiche.

A confronto le tesi degli

esperti, le esperienze e i

contributi di coloro che ope-

rano per difendere la biodi-

versità come essenza e pa-

trimonio di ogni singolo ter-

ritorio. Un evento aperto al pubblico e rivolto alla co-

munità accademica, ai professionisti del settore, agli

amministratori locali, a studenti universitari e stu-

denti delle scuole, insegnanti, famiglie e la cittadi-

nanza. Nell’Aula Magna dell’ateneo barese, si è

svolto, alla presenza di oltre 200 partecipanti, il se-

minario “The Mediterranean Way. Cibo, Tradizio-

ne, Innovazione e Sostenibilità”, dove esperti del

settore hanno fornito un apporto tecnico ed espe-

rienziale facendo il punto sui processi innescati dai

17 obiettivi dell’Agenda 2030.

Hanno condotto i lavori Elvira Tarsitano, Presidente

del Centro per la Sostenibilità dell’Università di Bari

e Davide Racaniello, Presidente Medì.

E’ intervenuta la Presidente dell’Enpab Tiziana

Stallone, con una relazione su “Dieta mediterra-

nea e sostenibilità”.

La dieta mediterranea, iscritta dall’Unesco nel 2010

nella lista rappresentativa del patrimonio culturale

immateriale dell’umanità, è ispirata ai modelli ali-

mentari tradizionali di Italia, Francia, Grecia, Spa-

gna, Marocco, Cipro, Croazia e Portogallo, tutti pae-

si che si affacciano sul Mediterraneo. La nozione di

“dieta mediterranea” (o “mediterranean way”) non si

riferisce solo ad un modello nutrizionale condiviso

da numerosi popoli del bacino mediterraneo, ma ab-

braccia concetti più ampi e profondi che afferiscono

ad un peculiare stile di vita, ad una specifica modali-

tà di produzione e consumo del cibo, ad un determi-

nato modo di concepire il rapporto tra l’uomo e l’am-

biente. Come sottolineato dall’UNESCO, il modello

alimentare mediterraneo va oltre il semplice cibo,

abbracciando valenze sostenibili: salutari e nutri-

zionali (in quanto è uno dei regimi alimentari più sa-

ni tra quelli conosciuti), ambientali (più limitato l’im-

patto sull’ambiente in confronto alle diete basate su

un eccesso di grassi animali, rispetto dei principi di

biodiversità, stagionalità e frugalità, riduzione delle

produzione di rifiuti), qualità e sicurezza alimenta-

re (la qualità dei prodotti e tutela della sicurezza ali-

mentare dei consumatori), sociali (consapevolezza

alimentare, legame con il territorio, convivialità,

identità, scambio tra i popoli del Mediterraneo), eco-

nomiche (riduzione della spesa sanitaria nazionale,

risparmio per i consumatori, valorizzazione delle im-

prese locali e dei territori).

In particolare il mediterraneo, geograficamente e

territorialmente, ha le caratteristiche per riportare in

auge quelli che sono i prodotti del territorio (legu-

mi, grani, ortaggi, frutta, pesce). Lo scopo è quello

di incentivare questo tipo di alimentazione, diventato

da sempre uno dei punti cardine per gli studi in bio-

logia nei settori della nutrizione, della sicurezza ali-

mentare e della tutela della biodiversità. 
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All’interno del Colonnato Salone degli Affreschi è

stata allestita la mostra “Gli obiettivi dell’Agenda

2030”: in 17 pannelli sono stati illustrati gli obiettivi

da raggiungere per fare dell’Italia un Paese più so-

stenibile sotto il punto di vista economico, istituzio-

nale, umano, culturale, solidale, alimentare, ambien-

tale ed energetico. Nell’Atrio dell’Ateneo, si è tenuto

un Laboratorio Partecipato chiamato “GoGoals!

Play for Sustainability”, dal nome del gioco elabo-

rato dall’ONU per far comprendere meglio gli Obiet-

tivi di Sviluppo Sostenibile.

Molto partecipati poi i Laboratori multisensoriali

“Mangio Bene Vivo Meglio”. Sempre nell’Atrio: “La

dispensa del benessere”, laboratorio di educazione

all’alimentazione Mediterranea sul cibo come stile di

vita, nutrimento del corpo ed energia per la mente;

“A tavola con la sicurezza”, laboratorio di educazio-

ne alla sicurezza alimentare per svelare segreti del-

le produzioni agroalimentari, artigianali e industriali;

“Da Marco Polo ad Ali Baba”, laboratorio didattico

multisensoriale tra erbe e spezie alla scoperta di cibi

saporiti, salutari ed economici.

Ancora nei chiostrini dell’ateneo, grande successo

ha riscosso il Road Show “I Biologi in Piazza per

la Sostenibilità” una ‘non conferenza’ a cura del-

l’Enpab. Un momento di confronto tra biologi e

società per un’analisi personalizzata degli aspetti

nutrizionali, della sicurezza e qualità dei processi e

dei prodotti della dieta mediterranea, con l’obiettivo

di dare spazio, voce e occasioni di confronto a citta-

dini e biologi con una formula nuova di condivisione

attorno a temi di comune interesse. “I Biologi in

Piazza per la Sostenibilità” è stato pensato per of-

frire un momento di confronto partecipato dedicato

ad idee e soluzioni applicative in tema di alimenta-

zione e di sicurezza alimentare. Il tutto declinato in

chiave smart con brevi speech. Un luogo, oltre che

per i cittadini, anche per tecnici e studenti, per in-

contrarsi informalmente e ragionare insieme di buo-

ne prassi, di alimentazione, di nutrizione, di ambien-

te, di sicurezza, di qualità e di innovazione nelle cit-

tà del futuro. 

Riuscire a coniugare tradizione e tecnologia attra-

verso la multifunzionalità e diversificazione dell’agri-

coltura nella direzione della qualità dei prodotti, - af-

fermano i ricercatori del Centro per la Sostenibilità
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ed i biologi dell’Enpab - è una sfida del nostro mil-

lennio a vantaggio della qualità e sostenibilità della

vita. 

L’agricoltura deve ritornare a confrontarsi con gli

altri saperi, deve far dialogare tra loro l’aria e l’ac-

qua, la terra e gli organismi viventi (vegetali ed ani-

mali), fondamenta del sapere ecologico. L’evidente

e progressivo aumento della crisi ambientale, clima-

tica, alimentare e sanitaria del nostro secolo, richie-

de di ricostruire i nessi tra geografia, chimica, biolo-

gia, botanica, zoologia, climatologia e storia evoluti-

va dell’uomo posseduta dagli agricoltori occidentali

nello scorso secolo, oggi frammentaria, ma ancora

di quelli a Sud del mondo, purtroppo ostacolata nel-

la pratica da parte dell’agricoltura

industriale, nonostante gli accer-

tati e conclamati fallimenti. 

Si tratta di conoscere, riconosce-

re e apprezzare gli antichi sapori

della nostra tradizione agroali-

mentare, e cercare di salvaguar-

dare i nostri variegati ecosistemi

sparsi in tutto il mediterraneo. Il

prodotto locale è legato a un luo-

go concreto, alle sue risorse am-

bientali, ai suoi processi storici,

alle sue reti comunitarie e alla

gente che lo abita. 

Mangiar sano è il modo più di-

retto e completo di rapportarsi

al mondo circostante, di espri-

mere la nostra cultura attraverso

la scelta dei cibi e le modalità del consumo. Bisogna

tener conto che lo stato di salute dell’uomo, il suo

equilibrio ed il suo benessere psico-fisico, sono

strettamente legati ai rapporti con l’ambiente in cui

vive ed alle interazioni con uomini, esseri viventi

animali e vegetali, acque, odori e sapori: sarebbe

come sradicare l’uomo dalla sua storia naturale, al-

lontanare da lui quelle esperienze ataviche che lo

hanno legato alla madre terra e che ne hanno pla-

smato gusti e scelte, comprese quelle alimentari. 

Nutriamo la segreta speranza che la modifica degli

stili di vita e dei comportamenti individuali possano

condurci sulla strada della consapevolezza per il mi-

glioramento della qualità e sostenibilità della vita.
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E
npab ha sottoscritto una nuova con-

venzione con la cooperativa DRE-

AMS, fondata a Roma nel  2010 da

un gruppo di psicoterapeuti profondamente

motivati a costruire servizi psicologici di ec-

cellenza che possano integrarsi con il Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

I Soci DREAMS praticano la Psicoterapia

Multimediale, una nuova forma di Psicote-

rapia che consente di seguire i pazienti a

distanza (telefonicamente oppure on-line).

Gli iscritti Enpab, oltre al supporto psicolo-

gico, potranno beneficiare di speciali sconti

anche per la prevenzione ginecologica.

L
o scorso 14 giugno l’Enpab ha organizzato

in collaborazione con l’Università di Messi-

na un corso sulla Bioinformatica. La pre-

sidente Dr.ssa Stallone Tiziana Stallone ha sotto-

lineato come questi momenti d’incontro servano

per arricchire il bagaglio culturale e previdenziale

e offrire nuove opportunità lavorative. Ha affer-

mato inoltre come questo innovativo ramo della

Biologia possa essere sfruttato per utilizzare tut-

te le informazioni che si sono ottenute dal se-

quenziamento del DNA e metterle in pratica nei

diversi ambiti della Biologia (Embriologia, Nutri-

zione, etc.) dando nuovi spunti e aprendo nuovi

orizzonti per start-up per liberi professionisti che

vogliano intraprendere questo nuovo percorso.

Un corso dall’elevato contenuto scientifico

grazie anche ai due responsabili, il prof. Orazio

Romeo e la dr.ssa Ornella Muto, che hanno scel-

to degli argomenti che hanno potuto mettere a

confronto più professionisti con un unico obietti-

vo: creare nuove sbocchi lavorativi per le nuove

generazioni di Biologi.

Bioinformatica
Nuove generazioni di professionisti: biologi in silico

a cura della dott.ssa Simona Brigandì
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A
seguito della sentenza del Consiglio

di Stato n. 4062/2018, Enpab modifi-

ca l’art. 4 del Regolamento di disci-

plina della previdenza per equiparare il con-

tributo integrativo dovuto dai beneficiari

dell’attività professionale siano essi pubbli-

ci che privati. 

La modifica, approvata dai Ministeri vigilan-

ti, prevede l’applicazione di una maggiora-

zione percentuale, fissata nella misura del

4%, su tutti i corrispettivi che concorrono a

formare il reddito imponibile dell’attività auto-

noma di libera professione, conseguito an-

che sotto forma di collaborazione coordinata

e continuativa o da partecipazione ad Asso-

ciazioni Professionali o Società, riscossa di-

rettamente dall’iscritto contestualmente ai

corrispettivi o proventi e destinata per il  2%

alle finalità di cui all’art. 36 del Regolamento

Enpab e per il 2% all’incremento del montan-

te individuale dell’iscritto.

La sentenza del Consiglio di Stato ha stabili-

to che tale limitazione viola la l. 133/11 (che

concede la possibilità di tale aumento contri-

butivo).  

Questo percorso pone fine ad una ingiustifi-

cata disparità di trattamento tra professio-

nisti che operano nel pubblico e nel privato.

Contributo integrativo
Enpab al 4% per le

Pubbliche Amministrazioni
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intervento del MIUR: a partire dal piano  formativo,
didattica e ricerca, senza trascurare il piano organiz-
zativo e logistico impattando, per esempio, sulla ge-
stione del patrimonio immobiliare o sulla catena di
fornitura dei beni e servizi usati dal Ministero e dal
sistema scolastico.
Alcune tra le 20 azioni che compongono il Piano per
l’Educazione alla Sostenibilità sono: la partnership
tra il Ministero ed ENEA (Agenzia Nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo sostenibile)
finalizzata alla realizzazione di corsi di alternanza
Scuola-Lavoro in cui gli studenti possono partecipa-
re alla valutazione dell’efficienza energetica delle
proprie scuole, con lo stanziamento di 5 milioni di

euro per finanziare interventi di efficientamento
energetico delle scuole progettati dagli stessi stu-
denti durante i percorsi di alternanza o di educazio-
ne ambientale; lo stanziamento, in ambito accade-
mico, di 65 borse di dottorato per avviare progetti
di ricerca coerenti con l’Agenda 2030 dell’Onu e con
la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile previ-
sta dalla legge 221 del 2015; l’aumento dei fondi

destinati a sostenere l’accesso universitario per

i portatori di disabilità oltre che borse di mobilità

internazionale, finanziate dal Fondo Giovani, desti-
nate a studentesse e studenti in condizioni econo-

miche svantaggiate; moduli di aggiornamento per

i docenti in servizio e neo-assunti sui temi legati
alla sostenibilità sociale, alla tutela del territo-

rio e alla promozione delle diversità declinati se-
condo il paradigma condiviso dall’ONU per gli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile; l’inserimento di requisiti

di sostenibilità degli edifici tra i criteri per la rea-
lizzazione degli interventi nella programmazione dei
fondi PON, dei poli innovativi per l’infanzia, del pia-
no triennale nazionale, nel bando per gli arredi inno-
vativi e nel bando per i Fondi per edilizia AFAM (Alta
formazione artistica, musicale e coreutica). 
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N
ei giorni 12 e 13 giugno
2019 si è tenuto a Roma
presso l’hotel NH Collection

Palazzo Cinquecento, il primo cor-
so sulla applicazione della nuova
edizione 2018 della norma UNI CEI
EN ISO/IEC 17025 organizzato da
ENPAB in collaborazione con l’Associazione Na-

zionale Garanzia della Qualità (in sigla ANGQ) e
con il prestigioso patrocinio da parte di ACCREDIA.
Il corso ha ottenuto un significativo successo dovuto
all’interesse suscitato tra i biologi intervenuti, grazie
alla professionalità delle due organizzazioni, ENPAB
ed ANGQ, che lo hanno curato.
ANGQ, con il patrocinio di ACCREDIA, da anni offre
al mercato questo corso che da un lato utilizza le
competenze istituzionali di ACCREDIA, in quanto
unico Ente Italiano di Accreditamento che rappre-
senta l’Italia nel più ampio contesto internazionale

del mutuo riconoscimento degli ac-
creditamenti, e dall’altro utilizza
l’esperienza e le competenze di
ANGQ che, sulle tematiche in og-
getto, è la più antica scuola italiana
ed ha fornito formazione e consu-
lenza ad importanti Enti pubblici e

diverse piccole e grandi aziende private.
Gli obiettivi del corso erano tre:

• illustrare la corretta applicazione della norma
ISO/IEC 17025 nei laboratori biologici, mettendo
in evidenza gli aspetti più rilevanti e le opportunità
di miglioramento nel fornire risultati affidabili e ri-
feribili; 

• illustrare le novità introdotte dalla nuova edizione
della norma, quali la nuova struttura e terminolo-

gia, l’orientamento ai processi, il risk-based thin-

king, il principio di imparzialità, il concetto di deci-

sion rule, le tecnologie dell’informazione, l’uso di

La Norma
ISO/IEC 17025

ed i Laboratori Biologici



sistemi informatici

e delle registrazio-

ni elettroniche, la
validità del dato

analitico ed altro
ancora, tenendo
conto anche dei
requisiti Accredia
contenuti nel do-
cumento RT-08;

• mostrare come la
norma stessa crei
la possibile nascita
di nuovi sbocchi
professionali per
un biologo all’inter-
no delle attività la-
boratoriali.

I punti più significativi della norma, sui quali da de-
cenni l’ANGQ si impegna a diffonderne le specificità
applicative, sono:

• l’uso di metodi di prova possibilmente normati e,
se non disponibili, almeno completamente definiti
e validati;

• l’importanza di fornire un risultato di prova con un
corrispondente valore di incertezza ad esso asso-
ciato;

• la necessità di fornire risultati riferibili a campioni
primari attraverso catene ininterrotte di tarature ri-
feribili;

• la corretta gestione dei campioni di prova, dei

materiali di riferimento, dei reagenti e delle appa-
recchiature di prova;

• la rintracciabilità dei risultati e la corretta identifi-
cazione e conservazione dei documenti.

ANGQ ed ENPAB ringraziano tutte le personalità in-
tervenute al corso, significativo evento culturale che
non mancherà di dare i propri frutti sotto forma di in-
teressi suscitati nei partecipanti.
Interessi che, a loro volta, saranno semi che per-
metteranno ai biologi, che sapranno coltivarli, di di-
ventare portatori di miglioramenti reali e significativi
nei laboratori biologici ove andranno ad operare.

38

Cultura & Professione



39

Fisco & Professione

Novità fiscali
Di seguito si riepilogano le novità in ambito fiscale
contenute nel DL 30.4.2019 n. 34.

Super-ammortamenti - Reintroduzione
Con l’art. 1 del DL 34/2019 viene prevista la reintro-
duzione dei super-ammortamenti, con maggiorazio-
ne pari al 30%, per gli investimenti effettuati:

• dall’1.4.2019 al 31.12.2019;
• ovvero entro il 30.6.2020, a condizione che entro

il 31.12.2019 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20% del costo di acquisi-
zione.

Nuovo tetto massimo agli investimenti agevola-

bili

le novità fiscali
Decreto crescita:

di Claudio Pisano
Consulente Fiscale Enpab

Fonte: Banca Eutekne

Premessa
Con il DL 30.4.2019 n. 34, pubblicato sulla G.U. 30.4.2019 n. 100,
è stato emanato il c.d. “decreto crescita”.
Il DL 34/2019 è entrato in vigore l’1.5.2019, giorno successivo alla sua pubblicazione.
Tuttavia, per numerose disposizioni sono previste specifiche decorrenze.
Di seguito si analizzano le novità contenute nel DL 34/2019 in materia fiscale.
Il DL 34/2019 è in corso di conversione in legge e le relative disposizioni sono, quindi,
suscettibili di modifiche ed integrazioni.
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Sono agevolabili gli investimenti nel limite di 2,5 mi-
lioni di euro, per cui il beneficio non spetta per la
parte eccedente.

Tassazione agevolata degli utili reinvestiti
(c.d. “mini IRES”)
Con l’art. 2 del DL 34/2019 viene integralmente ri-
scritta la disciplina della c.d. “mini IRES”, agevola-
zione che dal 2019 va a sostituire l’ACE, che si so-
stanzia nell’as soggettamento ad aliquota ridotta
della parte del reddito d’impresa corrispondente
agli utili accantonati a riserva. La nuova norma po-
ne quale unica condizione quella dell’accantona-
mento degli utili, non essendo invece necessario
che essi siano reinvestiti in beni strumentali o siano
destinati all’incremento della base occupazionale.
Soggetti interessati

L’agevolazione riguarda:

• sia i soggetti IRES (società di capitali, enti com-
merciali, ecc.);

• sia i soggetti IRPEF esercenti attività d’impresa
(imprese individuali, snc e sas), purché in conta-
bilità ordinaria.

Aliquota ridotta

A regime (ovvero, dal 2022, per i soggetti “solari”),
l’IRES è ridotta di 3,5 punti percentuali (la fascia di
reddito agevolata sconta, quindi, l’aliquota del
20,5%).
In via transitoria, la riduzione è pari:

• a 1,5 punti percentuali (quindi, con imposta del
22,5%), per il 2019;

• a 2,5 punti percentuali (quindi, con imposta del
21,5%), per il 2020;

• a 3 punti percentuali (quindi, con imposta del

21%), per il 2021.
A titolo esemplificativo, se la società ha per il 2019
un reddito imponibile di 300.000,00 euro, e ha ac-
cantonato in data 29.4.2019 l’utile del 2018 per
120.000,00 euro:

• la quota agevolata del reddito (120.000,00 euro)
è assoggettata all’aliquota ridot ta del 22,5%;

• l’ammontare residuo (180.000,00 euro) è assog-
gettato all’aliquota ordinaria del 24%;

• l’IRES totale ammonta a 70.200,00 euro
(120.000,00 × 22,5% + 180.000,00 × 24%);

• il risparmio d’imposta ammonta a 1.800,00 euro.
Come nella originaria versione della “mini IRES”,
non sono agevolati gli accantonamenti alle riserve
non disponibili, ovvero alle riserve formate con utili
derivanti da processi di mera valutazione (ad esem-
pio, sono tali gli accantonamenti alle riserve per utili
su cambi non realizzati).
Disposizioni attuative

Le disposizioni attuative della nuova agevolazione
saranno stabilite con decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze.
In particolare, tale decreto dovrebbe specificare
quali siano le modalità applicative dell’agevolazione
per i soggetti IRPEF.

Aumento della percentuale di deducibilità
dell’IMU
L’art. 3 del DL 34/2019 aumenta, in maniera pro-
gressiva a partire dal periodo d’im posta 2019 “sola-
re”, la misura della deducibilità dal reddito d’impre-
sa e di lavoro autonomo dell’IMU relativa agli im-
mobili strumentali. 
Evoluzione normativa

L’art. 1 co. 12 della L. 145/2018 (legge di bilancio
2019), modificando l’art. 14 co. 1 del DLgs.
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23/2011, aveva previsto che l’IMU relativa agli im-
mobili strumentali fosse deducibile dalle imposte
sui redditi nella misura del 40%, in luogo delle pre-
cedenti percentuali del:

• 20% a decorrere dal periodo d’imposta in corso al
31.12.2014 (dal 2014, per i soggetti “solari”);

• 30% per il solo periodo d’imposta in corso al
31.12.2013 (2013, per i soggetti “solari”).

In assenza di un’espressa disposizione di decor-
renza, la modifica avrebbe dovuto operare
dall’1.1.2019.
Nuovo aumento dal periodo di imposta 2019

“solare”

Modificando nuovamente l’art. 14 co. 1 del DLgs.
23/2011, l’art. 3 del DL 34/2019 dispone che la per-
centuale di deducibilità dell’IMU dal reddito d’impre-
sa e di lavoro autonomo sia gradualmente aumen-
tata come segue:

• 50% per il periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31.12.2018 (2019, per i soggetti “sola-
ri”);

• 60% per il periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31.12.2019 e a quello in corso al
31.12.2020 (2020-2021, per i soggetti “solari”);

• 70%, a regime, dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31.12.2021 (dal 2022, per i
soggetti “solari”).

Pertanto, la misura del 40%, prevista dalla L.
145/2018, non troverà mai applicazione.
Risulta quindi superata, anche per i soggetti “non
solari”, l’indicazione, contenuta nelle istruzioni al
modello REDDITI 2019, della percentuale del 40%,
introdotta dalla legge di bilancio 2019 e ora sostitui-
ta da quella del 50% la quale avrà impatto, per la
prima volta, nel modello REDDITI 2020, in luogo
della precedente misura del 20%.

Regime forfetario - 
Applicazione delle ritenute
L’art. 6 del DL 34/2019 introduce, per i contribuenti
che applicano il regime forfetario di cui alla L.
190/2014, l’obbligo di operare le ritenute d’acconto
sui redditi di lavoro dipendente e sui redditi a questi
assimilati.

La disposizione è entrata in vigore l’1.5.2019, ma
opera retroattivamente dall’1.1.2019. Pertanto, vie-
ne stabilito che le ritenute relative alle somme già
corrisposte dall’1.1.2019 al 30.4.2019 sono:

• trattenute in tre rate mensili di uguale importo, a
valere sulle retribuzioni corrisposte a partire dal
mese di agosto 2019 (terzo mese successivo a
quello di entrata in vigore del DL 34/2019, avve-
nuta l’1.5.2019);

• versate entro il giorno 16 del mese successivo a
quello in cui è stata operata la ritenuta.

Per le somme corrisposte aventi natura diversa dai
redditi di lavoro dipendente e a questi assimilati, i
soggetti in regime forfetario continuano ad avere la
facoltà (ma non l’obbligo) di operare le ritenute alla
fonte, senza che ciò costituisca comportamento
concludente per la fuoriuscita dal regime agevolato
(circ. Agenzia delle Entrate 10.4.2019 n. 9, § 4.2).

Estensione della definizione agevolata delle
entrate regionali e degli enti locali
Mediante l’art. 15 del DL 34/2019 viene introdotta la
possibilità, per le Regioni, le Pro vince, le Città me-
tropolitane e i Comuni di aderire, con apposita deli-
bera, alla “rot tamazione” delle entrate (ai sensi
dell’art. 3 del DL 119/2018), anche tributarie, non ri-
scosse a seguito dei provvedimenti di ingiunzione
fiscale, notificati, negli anni dal 2000 al 2017, dagli
enti stessi e dai concessionari della riscossione.
Modalità di adesione

Gli enti che intendono aderire dovranno:

• adottare un’apposita delibera entro il 30.6.2019;
• darne notizia sul proprio sito internet istituzionale

entro 30 giorni.
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Contenuto della delibera

Con la medesima delibera, tali enti potranno disci-
plinare in modo autonomo:

• il numero delle rate e la relativa scadenza, che
non potrà superare il 30.9.2021;

• le modalità con cui il debitore manifesta la volontà
di aderire;

• i termini per presentare l’istanza, nella quale il de-
bitore dovrà anche indicare il numero delle rate,
nonché l’eventuale esistenza di contenziosi e, in
tal caso, l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

• il termine entro il quale l’ente territoriale o il con-
cessionario dovrà trasmettere al debitore la co-
municazione delle somme dovute per la definizio-
ne agevolata, le singole rate e la relativa scaden-
za.

In generale, si tratta di un istituto analogo all’art. 3
del DL 119/2018 (c.d. “rottamazione dei ruoli”), infat-
ti determina il solo stralcio di sanzioni e degli inte-
ressi.

Patent box 
In particolare, l’articolo 4 del DL per semplificare le
procedure del Patent Box introduce la possibilità per
i contribuenti di beneficiare dell’agevolazione diret-
tamente in dichiarazione nell’arco temporale di tre
esercizi. Si ricorda brevemente che il cd. Regime
del patent box prevede un regime opzionale di tas-
sazione per i redditi derivanti dall’utilizzo di software
protetto da copyright, di brevetti industriali, di dise-
gni e modelli, nonché di processi, formule e informa-
zioni relativi ad esperienze acquisite nel campo in-
dustriale, commerciale o scientifico giuridicamente
tutelabili.

Ripartizione in tre quote annuali

I soggetti che esercitano la suddetta opzione devo-
no ripartire la variazione in diminuzione in tre quote
annuali di pari importo, da indicare nella dichiarazio-
ne dei redditi e dell’IRAP relativa al periodo d’impo-
sta in cui viene esercitata tale opzione e in quel le
relative ai due periodi d’imposta successivi.
Bonus aggregazioni Con l’art. 11 del DL 34/2019
viene prevista la reintroduzione del c.d. “bonus ag-
gregazioni”, con riferimento alle operazioni straordi-
narie di fusione, scissione e conferimen to d’azienda
realizzate dall’1.5.2019 (data di entrata in vigore del
DL) al 31.12.2022.
L’agevolazione consente il riconoscimento fiscale
gratuito dei maggiori valori contabili (nel limite di 5
milioni di euro) emergenti in capo ai soggetti risul-
tanti da tali operazioni straordinarie.

Detrazione d’imposta per l’acquisto dell’unità
immobiliare compresa in edifici interamente
demoliti e ricostruiti dalle imprese nelle zone
sismiche 1, 2 e 3
Per effetto dell’art. 8 del DL 34/2019, le detrazioni
d’imposta previste dall’art. 16 co. 1-septies del DL
4.6.2013 n. 63 sono estese anche ai Comuni rica-
denti nelle zone classificate a rischio sismico 2 e 3.
Il citato co. 1-septies, successivamente alla modifi-
ca, stabilisce che qualora gli interventi antisismici di
cui al co. 1-quater dello stesso articolo siano realiz-
zati:

• nei Comuni ricadenti nelle zone classificate a ri-
schio sismico 1, 2 e 3 ai sensi dell’OPCM
28.4.2006 n. 3519,

• da parte di imprese di costruzione o di ristruttura-
zione immobiliare, mediante demolizione e rico-
struzione di interi edifici, allo scopo di ridurne il ri-
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schio sismico, anche con variazione volumetrica
rispetto all’edificio preesistente, ove le norme ur-
banistiche vigenti consentano tale aumento,

le detrazioni d’imposta sono incrementate al 75% o
all’85%, a seconda che dagli interventi il rischio si-
smico sia stato ridotto di una o di due classi.
Decorrenza

Considerato che il DL 34/2019 è entrato in vigore
l’1.5.2019, per poter beneficiare delle detrazioni fi-
scali nelle zone sismiche 2 e 3, le spese devono
essere sostenute dall’1.5.2019.
Condizioni per beneficiare della detrazione

Per poter beneficiare della detrazione, le imprese
devono provvedere, entro 18 mesi dalla data di
conclusione dei lavori, all’alienazione dell’immobile
e l’agevolazione spetta all’acquirente dell’unità im-
mobiliare.
Inoltre, la detrazione del 75% o 85%:

• è calcolata sul prezzo della singola unità immobi-
liare, risultante nell’atto pubblico di compravendi-
ta;

• spetta entro un ammontare massimo di spesa pa-
ri a 96.000,00 euro per ciascuna unità immobilia-
re;

• è ripartita in 5 quote annuali di pari importo.

Interventi antisismici e di riqualificazione
energetica - Sconto sul corrispettivo
Per effetto dell’art. 10 del DL 34/2019, in luogo
dell’utilizzo diretto delle detrazioni d’imposta spet-
tanti per gli interventi di riqualificazione energetica
e per gli interventi antisismici, il contribuente può
optare per uno sconto sul corrispettivo dovuto.
L’eser cizio dell’opzione deve essere effettuata d’in-
tesa con il fornitore.
In particolare, lo sconto:

• può riguardare gli interventi di riqualificazione
energetica di cui all’art. 14 del DL 63/2013 e gli
interventi antisismici di cui all’art. 16 del DL
63/2013;

• è di importo pari all’ammontare della detrazione
d’imposta spettante;

• è anticipato dal fornitore che ha effettuato gli in-
terventi.

Al fornitore l’ammontare dello sconto riconosciuto
sarà rimborsato sotto forma di credito d’im posta da
utilizzare esclusivamente in compensazione, in 5
quote annuali di pari importo, mediante il modello
F24.
Provvedimento attuativo

Le modalità attuative delle nuove disposizioni saran-
no definite con un successivo provvedimento del-
l’Agenzia delle Entrate.

Regime fiscale degli impatriati - Modifiche
In merito al regime degli “impatriati” di cui all’art. 16
del DLgs. 147/2015, per effetto dell’art. 5 co. 1 - 2
del DL 34/2019, in relazione ai soggetti che trasferi-
scono la residenza fiscale in Italia dal 2020, viene
previsto che i redditi di lavoro dipendente, i redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente e i redditi di
lavoro autonomo, prodotti in Italia, concorrono alla
formazione del reddito complessivo limitatamente
al 30% del loro ammontare, a decorrere dal periodo
d’imposta in cui è avvenuto il trasferimento della re-
sidenza fiscale in Italia e per i quattro periodi suc-
cessivi.
Il regime è esteso anche ai lavoratori che avviano
un’attività d’impresa in Italia dal 2020.
Al fine di accedere all’agevolazione:

• i lavoratori non devono essere stati residenti in
Italia nei due periodi d’imposta precedenti il pre-
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detto trasferimento e si impegnano a risiedere in
Italia per almeno due anni; 

• l’attività lavorativa deve essere prestata prevalen-
temente nel territorio italiano.

Sono previste agevolazioni fiscali per ulteriori cin-
que periodi d’imposta in presenza di specifiche
condizioni (presenza di almeno un figlio minorenne
o a carico, acquisto dell’unità immobiliare di tipo re-
sidenziale in Italia).
Trasferimento nel Mezzogiorno

Per i soggetti che trasferiscono la residenza nelle
Regioni Abruzzo, Molise, Campania,
segue Puglia, Basilicata, Calabria, Sar de gna o Si-
cilia, il reddito prodotto in Italia concorre alla forma-
zione del reddito complessivo limitatamente al
10%.
Lavoratori non iscritti all’AIRE

Possono accedere alla nuova versione dell’agevola-
zione anche i lavoratori impatriati non iscritti all’AIRE
rientrati in Italia dall’1.1.2020, purché abbiano avuto
la residenza in un altro Stato ai sensi di una conven-
zione contro le doppie imposizioni sui redditi nei due
periodi d’imposta antecedenti il trasferimento.

Rientro di ricercatori e docenti -
Modifiche al regime fiscale
Con riferimento alle agevolazioni per ricercatori e
docenti di cui all’art. 44 del DL 78/2010, per effetto
dell’art. 5 co. 4 - 5 del DL 34/2019, in relazione ai
soggetti che trasferiscono la residenza fiscale in
Italia dal 2020, viene previsto:

• l’incremento da 4 a 6 anni della durata del regime
fiscale di favore;

• il prolungamento della durata dell’agevolazione fi-
scale a 8, 11 e 13 anni, in presenza di specifiche
condizioni (numero di figli minorenni o a carico e
acquisto dell’unità immobiliare di tipo residenziale
in Italia).

Docenti e ricercatori non iscritti all’AIRE

Possono accedere a tali benefici fiscali anche i do-
centi e ricercatori italiani non iscritti all’AIRE rientrati
in Italia dall’1.1.2020, purché abbiano avuto la resi-
denza in un altro Stato ai sensi di una convenzione
contro le doppie imposizioni sui redditi nei due pe-
riodi d’imposta precedenti il trasferimento in Italia.

Fatturazione elettronica per gli scambi con
San Marino
Mediante l’art. 12 del DL 34/2019, viene prevista
l’implementazione degli obblighi di fatturazione elet-
tronica ai fini dei rapporti di scambio tra l’Italia e la
Repubblica di San Marino, disciplinati dal DM
24.12.93.
Trattasi essenzialmente delle:

• cessioni di beni verso San Marino;
• cessioni di beni verso l’Italia con addebito del-

l’IVA;

• cessioni di beni verso l’Italia senza addebito del-
l’IVA.

Decorrenza e modalità attuative

L’efficacia della nuova disciplina:

• è demandata ad un decreto ministeriale da ema-
nare in base agli accordi che il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze italiano realizzerà con i
corrispondenti Uffici sammarinesi;

• richiede l’emanazione di un provvedimento del-
l’Agenzia delle Entrate che dovrà definire le rego-
le tecniche al fine di rendere operativi i nuovi ob-
blighi.

Esoneri

Saranno esonerati dagli obblighi di fatturazione
elettronica nei rapporti di scambio con San Marino
coloro che già beneficiano di specifici esoneri dalla
fatturazione ele t tronica, come nel caso di coloro
che:

• rientrano nel c.d. “regime di vantaggio” (art. 27
co. 1 e 2 del DL 98/2011);



• applicano il regime forfetario (art. 1 co. 54 ss. del-
la L. 190/2014);

• hanno esercitato l’opzione di cui agli artt. 1 e 2
della L. 398/91 e che nel periodo d’imposta pre-
cedente hanno conseguito dall’esercizio di attività
commerciali pro venti per un importo non superio-
re a 65.000,00 euro;

• sono tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera
Sanitaria, per l’anno di imposta 2019.

Trattamento fiscale di strumenti finanziari
convertibili
L’art. 9 del DL 34/2019 estende a tutti gli strumenti
finanziari, con determinate caratteristiche suscetti-
bili di conversione in azioni, l’esenzione da IRES e
IRAP precedentemente prevista dall’art. 2 co. 22-
bis del DL 138/2011 (conv. L. 148/2011), per gli
strumenti finanziari rilevanti in materia di adegua-
tezza patrimoniale emessi da intermediari vigilati
dalla Banca d’Italia o dall’IVASS. 
Contestualmente, è stata anche prevista l’abroga-
zione di tale specifica disposizione.
Con la nuova norma, si applicherà anche ai soggetti
non vigilati il regime di non concorrenza alla forma-
zione del reddito imponibile degli emittenti, ai fini
IRES e IRAP, dei maggiori o minori valori che deri-
vano dall’attuazione di specifiche previsioni contrat-
tuali che governano gli strumenti finanziari, diversi
da azioni e titoli similari, con talune caratteristiche
che determinino la svalutazione del valore nominale
degli strumenti finanziari ovvero la loro conversione
in azioni.

Valorizzazione edilizia - 
Agevolazioni ai fini delle imposte indirette
Con l’art. 7 del DL 34/2019 viene prevista un’age-
volazione con riferimento alle imposte di registro,
ipotecaria e catastale, al fine di promuovere le ope-
razioni di demolizione e ricostruzione immobiliare.
Agevolazione per i trasferimenti di interi fabbri-

cati da demolire e ricostruire

Viene infatti disposto che, fino al 31.12.2021, le im-
poste di registro, ipotecaria e ca tastale sono dovute
in misura fissa (200,00 euro ciascuna), per i trasfe-
rimenti:

• di interi fabbricati;
• a favore di imprese di costruzione o di ristruttura-

zione immobiliare;

• a condizione che, nei 10 anni successivi all’acqui-
sto, le imprese acquirenti provvedano alla demoli-
zione, ricostruzione ed alienazione degli stessi;

• purché la ricostruzione avvenga conformemente
alla normativa antisismica e con il conseguimento
della classe energetica A o B, anche con variazio-
ne volumetrica rispetto al fabbricato preesistente
ove consentita dalle vigenti norme urbanistiche.

Ambito oggettivo

La norma trova applicazione con riferimento ai tra-
sferimenti (anche in permuta):

• di interi fabbricati (abitativi o strumentali);
• operati dall’1.5.2019 al 31.12.2021.
Ambito soggettivo

L’agevolazione si applica ai soli trasferimenti a fa-
vore di “imprese di costruzione o di ristrutturazione
immobiliare”. 
Anche se il tenore letterale della disposizione non
pare limitato alle cessioni operate da soggetti priva-
ti (fuori campo IVA), la relazione illustrativa al “de-
creto crescita”, invece, limita il campo ad esse.
Condizioni per l’applicazione dell’agevolazione

Il regime agevolato trova applicazione a condizione
che:

• nei 10 anni successivi all’acquisto, le imprese ac-
quirenti provvedano alla demolizione, ricostruzio-
ne e alienazione degli stessi immobili;

• la ricostruzione avvenga conformemente alla nor-
mativa antisismica e con il con seguimento della
classe energetica A o B, anche con variazione vo-
lumetrica rispetto al fabbricato preesistente ove
consentita dalle vigenti norme urbanistiche.

Regime agevolato per le imposte d’atto

In presenza delle condizioni individuate dalla norma,
le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono
dovute in misura fissa di 200,00 euro ciascuna, per
un totale di 600,00 euro.
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La norma configura un importante vantaggio fiscale
con riferimento alle cessioni immobiliari operate da
soggetti privati a favore di imprese di costruzione o
ristrutturazione, le quali scontano ordinariamente:

• l’imposta di registro del 9%, con il minimo di
1.000,00 euro;

• l’imposta ipotecaria di 50,00 euro;
• l’imposta catastale di 50,00 euro.
La norma potrebbe configurare un vantaggio fiscale
anche per alcune cessioni di immobili operate da
soggetti IVA a favore di imprese di costruzione o ri-
strutturazione (anche se la relazione illustrativa al
“decreto crescita” sembra limitare l’applicazione del
beneficio alle cessioni effettuate da privati). In base
alle regole ordinarie, le cessioni, operate da sog-
getti IVA:

• di fabbricati abitativi, se imponibili ad IVA sconta-
no le imposte di registro, ipotecaria e catastale in
misura fissa (in questo caso, dunque, la nuova
norma non comporta alcun beneficio);

• di fabbricati abitativi, se esenti da IVA, scontano
l’imposta di registro proporzionale (9% per l’ac-
quirente impresa di costruzione o ristrutturazione,
non potendosi applicare le agevolazioni “prima
casa”) e le imposte ipotecaria e catastale di 50,00
euro ciascuna (in questo caso, la nuova norma
comporterebbe un rilevante risparmio per l’impo-
sta di registro);

• di fabbricati strumentali, sia esenti che imponibili
ad IVA, scontano l’imposta di registro fissa e le
imposte ipotecaria e catastale rispettivamente del
3% e 1% (an che in questo caso, dunque, la nuo-
va norma risulterebbe molto vantaggiosa per il
contribuente, consentendogli di risparmiare il 4%
di imposte ipotecarie e catastali).

Decadenza 

Ove non siano soddisfatte le condizioni per l’acces-
so al beneficio, sono dovuti:

• le imposte di registro, ipotecaria e catastale in mi-
sura ordinaria;

• una sanzione del 30% delle stesse imposte;
• gli interessi di mora dalla data dell’acquisto del-

l’immobile.
Il riferimento, tra le condizioni agevolative, alle tre

fasi di “demolizione, ricostruzione e alienazione” de-
gli immobili, sembra implicare che debbano interve-
nire tutte e tre le fasi per evitare la decadenza, men-
tre non è chiaro se tutti gli immobili eventualmente
ricavati dall’intero fabbricato demolito debbano es-
sere alienati per mantenere l’age volazione, ovvero
se la decadenza possa realizzarsi limitatamente alla
quota parte non alienata.

Ulteriori novità fiscali
• Soppressione dell’obbligo di comunicazione della

proroga del regime della cedolare secca e distri-
buzione gratuita dei modelli cartacei delle dichia-
razioni;

• imposta di bollo virtuale sulle fatture elettroniche
con possibilità di integrazione da parte dell’Agen-
zia delle Entrate;

• estensione alle tasse governative dei pagamenti
mediante modello F24;

• obbligo di invito al contraddittorio prima dell’avvio
di procedimenti di accertamento da parte del-
l’Agenzia delle Entrate;

• scadenza della dichiarazione dei redditi dal 30
settembre al 30 novembre;

• emissione della fattura elettronica entro 12 giorni
a partire dal 1° luglio 2019;

• possibilità di ravvedimento operoso parziale;
• possibilità di sostituire l’invio delle Lipe (comuni-

cazioni iva periodiche) del quarto trimestre con
l’invio anticipato della dichiarazione IVA entro il 28
febbraio.

Tra le novità inserite in extremis si segnala inoltre la
proroga dei versamenti al 30 settembre per i sog-
getti ai quali si applicano gli ISA. Protagonista di
uno degli emendamenti dei Relatori contenuto nel
testo della legge di conversione sono quindi le im-
poste sui redditi.
Parimenti, rientra nel DL Crescita anche la morato-
ria di sei mesi dalle sanzioni legate all’obbligo di
scontrino elettronico, che partirà dal 1° luglio prossi-
mo.
è, inoltre, prevista la riapertura dei termini per fare
domanda di rottamazione ter e di saldo e stralcio
delle cartelle: si avrà tempo fino al 31 luglio 2019.
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Recensioni

Tutti noi abbiamo un’idea sbaglia-
ta dei rifiuti in Italia. Se pensiamo

ai cassonetti incendiati, alle strade
sommerse di sacchi, se pensiamo
alla tragedia della Terra dei fuochi e
delle discariche fuori legge sparse in
tutto il Paese dovremmo disperarci.
Ma in realtà noi italiani siamo migliori
di quello che ci raccontiamo. Lo di-
mostra il movimento Rifiuti Zero, di
cui Rossano Ercolini è il principale
artefice in Italia. Grazie a uno sforzo
«dal basso» di molte associazioni,
nel nostro Paese sono già 276 i co-
muni virtuosi che hanno abbracciato
questo stile di vita: vivere senza mandare tonnellate
di rifiuti in inceneritori o in discarica, azzerando l’in-
quinamento che da essi deriva e non immettendo
microplastiche nei mari. È possibile? 

La risposta è sì, e questo libro ci
indica un modello in dieci passi:
dalla corretta raccolta differenziata
porta a porta, al compostaggio che
trasforma in concime il nostro umi-
do, dal riciclo dei materiali al dare
una seconda vita a molti oggetti ed
elettrodomestici, da una bolletta
che premi con incentivi i cittadini
virtuosi a una accorta politica degli
imballaggi che li riduca all’origine
oli renda compostabili. Questa ri-
voluzione silenziosa è già in atto.
Va verso un nuovo mondo pulito, e
dipende da una nuova collabora-

zione responsabile e lungimirante fra cittadini, istitu-
zioni e produttori. Perché mai come nel caso dei ri-
fiuti, si può dire che il futuro del mondo è nelle no-
stre mani.

Rifiuto zero
Dieci passi per la rivoluzione ecologica dal Premio Nobel per l’ambiente
di Rossano Ercolini, Baldini + Castoldi ed. 2018, 220 pp., euro 17,00

Ma voi lo sapevate che il mare è pieno di rifiuti di

plastica? Vi avevano mai detto che di questo

passo nel 2050 il peso della plastica negli oceani

sarà pari al peso di tutti i pesci? Io, onestamente, ne

sapevo poco. Poi ho ricevuto una telefonata, ed è

cambiato tutto.   È stata un fulmine a ciel sereno,
quella telefonata. Un improbabile Cavalluccio Par-
lante mi ha chiesto di aiutarlo a ripulire il mare dalla
plastica. E da quando c’è la plastica in mare? Ma
poi, cosa posso fare io, umile conduttore radiofoni-
co, per giunta abitante a Milano? Beh, in realtà mol-
to più di quanto pensassi. Da quando ho accettato
la sfida, ho conosciuto ricercatori, politici e attivisti di
tutto il mondo che si stanno mobilitando per combat-
tere questa emergenza e grazie a loro ho scoperto
un sacco di cose. Prima di tutto che l’Italia, con i

suoi acquari, le sue
aziende e le sue leggi,
su questo tema è al-
l’avanguardia. Che esi-
stono avventurieri, can-
zoni, opere d’arte e ini-
ziative di ogni genere
legate alla plastica.
Che ci sono moltissime
aziende, grandi e piccole, che stanno facendo la lo-
ro parte per rendere più sostenibile il consumo di
plastica. E che ognuno di noi, se vuole, può fare la
differenza. Se volete saperne di più, vi invito a se-
guirmi in questo folle viaggio. Trenta giorni, trenta
post-it. Mettiamo in fila quei piccoli gesti quotidiani
che possono cambiare il futuro del nostro pianeta.

Spam. Stop plastica a mare
30 piccoli gesti per salvare il mondo dalla plastica
di Filippo Solibello, Mondadori ed. 2019, 216 pp., euro 18,00
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Recensioni

Conoscere, valorizzare e promuove-
re un territorio coinvolge diversi

aspetti specie quando presenta una
ricchezza di produzioni “tradizionali”
e/o “tipiche”. Tra queste, molto attraenti
sono quelle ottenute da “antiche” o
“vecchie” specie e/o varietà vegetali
scarsamente coltivate perché ritenute
non remunerative, ma molto interes-
santi nutrizionalmente in quanto ricche
in “principi attivi” di cui la moderna so-
cietà è alla continua ricerca. “Salento

da mangiare” tenta di coniugare tradi-
zione e curiosità con quanto scientifi-
camente disponibile riguardo le pro-
prietà nutraceutiche e funzionali, cer-
cando di rendere un argomento com-
plesso, come la nutraceutica, quanto
più semplice possibile. Un lavoro che
mira a creare un giusto interesse nel
lettore in modo da guidarlo in questo
viaggio nel territorio salentino per la
sua giusta conoscenza e, quindi, valo-
rizzazione e promozione.

Salento da mangiare
di Stefania Leone e Antonio Miceli, Ed. Youcanprint 2019, 256 pp., euro 12,00

Il mio nome è Greta
Il manifesto di una nuova nazione, quella
verde, quella dei ragazzi di tutto il mondo
di Valentina Giannella,

Centauria ed. 2019, 125 pp., euro 12,90

Mai più chili di troppo
Dieta ciclo metabolica
«Come vivere più a lungo e in salute»
di Riccardo Passarelli, Ed. ilmiolibro 

self publishing 2019, 124 pp., euro 17,50

Questo libro ha come principale obiettivo quello di
raccontare, al di là delle notizie poco verificabili

che girano sui social e sul web, chi è veramente Greta
Thunberg, quali sono i punti principali del suo pensiero
e i fatti gravissimi e allarmanti, ma scientificamente pro-
vati, su cui si basa la sua protesta e quella di milioni di
persone nel mondo. Chi è dunque Greta, che ha portato
in piazza quasi due milioni di coetanei, un venerdì mat-

tina, da Sydney a San Fran-
cisco. Cosa sono i #Friday-
sForFuture, quali le modali-
tà e gli obiettivi condivisi.
Come dovremmo tutti impa-
rare a reagire allo scettici-
smo generale, con prepara-
zione e determinazione. E
quali sono i valori della nuo-
va Green Nation: scienza,
giustizia, impegno. Perché
dobbiamo cominciare, tutti,
a credere nella scienza.

Il libro vuole essere
di aiuto per tutte

quelle persone che
oramai si sentono
scoraggiate e deluse
dal seguire un piano
nutrizionale. L’approc-
cio Ciclo metabolico
per la sua efficacia e
per la sua facilità di
esecuzione fino a og-
gi ha riscontrato enor-
me benefici e concreti
risultati. Riuscirai a comprendere finalmente co-
me mangiare senza accumulare grasso. Varian-
do la quota calorica e variando i nutrienti secon-
do specifiche indicazioni, sarà possibile sconfig-
gere l’obesità o il sovrappeso oltre che vivere più
a lungo! L’esperienza e l’approccio del nutrizioni-
sta Riccardo Passarelli, autore del libro, rappre-
senterà un valido aiuto.



Contatti

06.45547011

06.4554.7036

Centralino

Fax

info@enpab.it

protocollo@pec.enpab.it

Orari di apertura dell’Enpab
Lunedì - Giovedì - Venerdì dalle ore 9.00 alle 13.30

Martedì - Mercoledì dalle ore 9.00 alle 13.30 e dalle ore 14.00 alle 17.00 

Commissione Previdenza, Assistenza, Regolamento e Statuto
Tiziana STALLONE, Presidente

Sergio NUNZIANTE, Giambattista PETRILLO, Michele ETTORRE

Commissione Ambiente Sicurezza
Maria Grazie MICIELI, Presidente

Milvia BOSELLI, Laura CUTINI, Massimo SORRENTI, Angelina ZAMBRANO

Commissione Biologia Clinica
Salvatore SCOGNAMIGLIO - Presidente

Marina BALDI, Emilio GATTO, Enrico LA MURA, Nicola TAFURI, Antonio TORRISI

Commissione Nutrizione
Santino ALTOMARI, Presidente

Roberto CASACCIA, Michele ETTORRE, Valentina GALIAZZO, Ciriaco RAGO 

Dal 17 giugno 2019 per contattare gli uffici, sia telefonicamente che di persona, sarà necessario accedere

nell’area riservata al software di prenotazione chiamate. In questo modo ciascuno avrà la certezza sulla di-

sponibilità del giorno e dell’ora e, una volta prescelti, l’ulteriore certezza di essere ricontattati. In più saranno

indicati, al momento della prenotazione, le macroaree corrispondenti alle esigenze che si vorranno chiarire,

cosicché gli Uffici - anticipatamente informati - potranno essere puntuali rispetto alle aspettative.

Enpab (@Enpab)

Enpab 

Enpab (@Enpab1) 

Enpab 

Seguici su:




